
SABATO 
14/06/2025 

 
 
 
 

11.00 
 
 

18.30 
 
 
 

Pero Matrimonio di  
                              Bassi Federico e Trevisan Caterina 
 
San Bartolomeo Trentin Giovanni, Cremonese Ida, 
Mosole Antonio, Fornasier Giuseppina/ Miatello Angela/ 
Zanatta Renza, De Pecol Diego, Adriano/ Benetton 
Bertilla, Fam. Bortoluzzi 

DOMENICA 
15/06/2025 

 
 

Santissima 
TRINITA’ 

8.30 
 
 
 

10.00 
 
 

Pero Dolo Giovanni/ Giradi Mario e Fabio/ Casellato 
Flavio/ Defunti classe 1946 
 
 
San Bartolomeo      

LUNEDI 
16/06/2025 

 

10.30 Pero  Funerali di Bortoluzzi Angelo 

MARTEDI 
17/06/2025 

 

8.30 
 
 

 San Bartolomeo Gilari, Maria Rosaria Alexey, Nicola 
Bohdan 
 

MERCOLEDI 
18/06/25 

10.30 
 
 

Pero  Funerali di Campanelli Adriano 

GIOVEDI 
19/06/25 

8.30 
 

San Bartolomeo  
  

VENERDI 
20/06/2025 

 

18.30 
 
 

Pero    

SABATO 
21/06/2025 

18.30 
 

San Bartolomeo Roncato Giuliana, Def.ti Mestriner/ 
Simonetti Aldo, Giocondo, Isolina 

DOMENICA 
22/06/2025 

 
CORPUS 
DOMINI 

 

8.30 
 
 
 

10.30 
 
 
 

Pero Feltrin Bruno, Da Ros Angela/ Def.ti Via Marche e 
Via Vicinale Marche/ Pio Loco Boscariol Dina 
 
 
San Bartolomeo      

Parrocchia di Pero 
Parrocchia di San Bartolomeo 

 
15 GIUGNO   2025 

 

SANTISSIMA  TRINITA’ 

La Trinità è sorgente di sapienza del vivere 

Trinità: un solo Dio in tre persone. Dogma che non capisco, eppure liberante perché mi 
assicura che Dio non è in se stesso solitudine, che l'oceano della sua essenza vibra di un 
infinito movimento d'amore. C'è in Dio reciprocità, scambio, superamento di sé, incon-
tro, abbraccio. L'essenza di Dio è comunione. Il dogma della Trinità non è una teoria 
dove si cerca di far coincidere il Tre e l'Uno, ma è sorgente di sapienza del vivere. E se 
Dio si realizza solo nella comunione, così sarà anche per l'uomo. Aveva detto in prin-
cipio: «Facciamo l'uomo a nostra immagne e somiglianza». Non solo a immagine di 
Dio: molto di più! L'uomo è fatto a somiglianza della Trinità. Ad immagine e somiglian-
za della comunione, di un legame d'amore, mistero di singolare e plurale. In principio a 
tutto, per Dio e per me, c'è la relazione. In principio a tutto qualcosa che mi lega a qual-
cuno, a molti. Così è per tutte le cose, tutto è in comunione. Perfino i nomi che Gesù sce-
glie per raccontare il volto di Dio sono nomi che contengono legami: Padre e Figlio sono 
nomi che abbracciano e stringono legami. Allora capisco perché la solitudine mi pesa 
tanto e mi fa paura: perché è contro la mia natura. Allora capisco perché quando sono 
con chi mi vuole bene, quando so accogliere e sono accolto, sto così bene: perché realiz-
zo la mia vocazione di comunione. Ho ancora molte cose da dirvi, ma ora non potete 
portarne il peso. Gesù se ne va senza aver detto tutto. Invece di concludere dicendo: que-
sto è tutto, non c'è altro, Gesù apre strade, ci lancia in un sistema aperto, promette una 
guida per un lungo cammino. Lo Spirito vi guiderà alla verità tutta intera. Lo Spirito ge-
nera Vangelo in noi, e sogni di futuro. Allora spirituale e reale coincidono, la verità e la 
vita coincidono. Questa è la bellezza della fede. Credere è acquisire bellezza del vivere. 
La festa della Trinità è specchio del senso ultimo dell'universo. Davanti alla Trinità mi 
sento piccolo ma abbracciato, come un bambino: abbracciato dentro un vento in cui navi-
ga l'intero creato e che ha nome comunione. Dì loro ciò che il vento dice alle rocce, ciò 
che il mare dice alle montagne. Dì loro che una bontà immensa penetra l'universo, dì loro 
che Dio non è quello che credono, che è un vino di festa, un banchetto di condivisione in 
cui ciascuno dà e riceve. Dì loro che Dio è Colui che suona il flauto nella luce piena del 
giorno, si avvicina e scompare chiamandoci alle sorgenti. Dì loro l'innocenza del suo 
volto, i suoi lineamenti, il suo sorriso. Dì loro che Egli è il tuo spazio e la tua notte, 
la tua ferita e la tua gioia. Ma dì loro, anche, che Egli non è ciò che tu dici di lui. Ma che 

è sempre oltre, sempre oltre. (Comm. Franc. Cistercense) 

(Ermes Ronchi) 

 



AVVISI  COMUNI 

Recapito del Parroco 

0422 90855 parrocchia di Pero   
347 8408729  cellulare 
N.B. Il foglietto si può leggere anche sul sito del GUP (Gruppi Uniti Pero) 
———————————————————————–— —————-——————-  
 

 

Celebrazione nel 1° anniversario della morte di Mons. Gianfranco Agostino Gardin, 
presieduta dal Vescovo Cattedrale, 08.15 
————————————————————————————————————-- 

Campo estivo 

Parrocchie di Pero, San Bartolomeo, Breda e Saletto 

Dal 20 al 26 Luglio 2025 a Caviola Falcade 

Per i ragazzi che hanno frequentato le classi 1.2.3.Media 

Per informazioni  campeggi.pero@gmail.com 

SPECIALE PERO 

Lunedì 16  ore 10.30 Funerali di Bortoluzzi Angelo 

Mercoledì 18 ore 10.30 Funerali di Campanelli Adriano 

Domenica 22  Corpus Domini  ore 8.30 S. Messa e processione: sono  
   invitati tutti i ragazzi del Catechismo 

SAN BARTOLOMEO 

 

Domenica 22  Corpus Domini  ore 10.30 S. Messa  

  A Saletto ore 11.00 S. Messa e processione: sono   

  invitati tutti i ragazzi del Catechismo di Saletto e San   
  Bartolomeo 

Venerdì 20 giugno     Giornata mondiale dei rifugiati 

• 21-24 giugno     Unitalsi Pellegrinaggio Giubilare a Loreto 

Sabato 21 giugno 

 A San Donà il Giubileo del Piccolo Rifugio e delle persone 
con disabilità 
La messa è stata presieduta dal vescovo Tomasi: “Il mondo non sta in piedi perché ci 
sono i ricchi. Sta in piedi perché ci siete voi, perché ci sono luoghi che sono scuole di 
amore, laboratori di amore” 

 

“Il mondo non sta in piedi perché ci sono i ricchi. Sta in piedi perché ci siete voi, per-
ché ci sono luoghi che sono scuole di amore, laboratori di amore”. Sono parole gratifi-
canti e impegnative, quelle che il vescovo, mons. Michele Tomasi, ha affidato al Picco-
lo Rifugio martedì 10 giugno alla messa nel Duomo di San Donà per il “Giubileo delle 
persone con disabilità – In cammino con il Piccolo Rifugio”, l’occasione scelta dal Pic-
colo Rifugio per celebrare il Giubileo 2025 – Pellegrini di speranza. A Erano ospiti di 
tutti e 6 i Piccoli Rifugi: San Donà, Vittorio Veneto, Verona, Ferentino, Ponte della 
Priula, Trieste. Ad accompagnarli personale, amici, volontari – numerosi i Volontari X 
Shelter di Ponte della Priula. 
“Dal cielo certamente Lucia è in giubilo con noi e per noi. Questo è un Giubileo che 
non ci è stato imposto, ma che invece per noi è una necessità - ha detto il presidente 
della Fondazione Piccolo Rifugio Luigi Casagrande -. Un giorno di gioia da vivere as-
sieme, anche per celebrare i 90 anni dall’apertura del primo Piccolo Rifugio!”. E come 
ha ricordato il parroco del Duomo don Massimo Gallina, il 2025 ricorrono anche i 100 
anni della chiesa di Palazzetto a San Donà e i 100 anni dalla consacrazione del Duomo 
di San Donà, che a settembre sarà chiesa giubilare. 
Il cammino giubilare ha portato la lunga fila di fedeli con e senza disabilità a percorre-
re, a piedi o in carrozzina, le strade di San Donà: dalla cappella dell’Adorazione voluta 
da Lucia Schiavinato come indispensabile complemento del Piccolo Rifugio, fino al 
Duomo, passando poco lontano da vicolo Nuovo, dove il 23 dicembre 1935 Lucia aprì 
il primissimo Piccolo Rifugio. 
Prima della celebrazione, in chiesa, le testimonianze di ospiti e amici dei Piccolo Rifu-
gio. Don Antonio Guidolin ha ripercorso gli Anni Santi della vita di Lucia Schiavinato: 


